
25 OTTOBREPRIMARIEHo 33 anni e il percorso che oggi mi porta 
a candidarmi è cominciato durante gli studi a 
Sampierdarena con l’impegno nel volontariato 
e le prime esperienze politiche. È stato allora che mi 
sono convinto che per migliorare veramente le cose 
occorre lavorare insieme agli altri, cercando sempre 
di fare qualcosa che sia utile per tutta la comunità. 
Questo stesso spirito mi ha poi spinto a trasformare 
in lavoro la mia passione per le nuove tecnologie 
e l’innovazione, prima come dipendente e poi 
avviando con alcuni soci un’azienda specializzata 
nel modernizzare l’organizzazione d’impresa.

Con il lavoro sono arrivate la famiglia e la casa: 
mi sono sposato con Marina a Cogoleto dove 
viviamo con le nostre due bambine. Nel frattempo 
ho maturato esperienza come consigliere e poi 
vicepresidente del Municipio Centro Ovest. 
A 29 anni mi sono candidato in Consiglio regionale, 
raccogliendo oltre 4.000 preferenze. In Regione 
mi occupo soprattutto di scuola, università, 
ricerca, lavoro, cercando di fornire ai giovani 
nuove opportunità per guardare al futuro con 
maggiore fiducia.

La stessa passione nata sui banchi di scuola 
mi spinge oggi a scommettere su un PD unito, 
capace di liberarsi finalmente dai personalismi 
e dalle divisioni del passato per guardare avanti 
con più umiltà e coraggio.
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UNA LIGURIA CHE CRESCE 
Dove poter avere un lavoro stabile, mettere su casa, 
diventare genitori. Dove le scelte politiche ed economiche 
tornino ad avere un senso comune e concreto per le persone.

UNA LIGURIA CHE DECIDE 
Quando si hanno poche risorse è necessario valutare e 
decidere con responsabilità cosa fare e cosa non fare, e 
una volta scelto si deve passare dalle parole ai fatti. Una 
Liguria che decide ha un forte senso dell’interesse generale 
e proprio per questo può unire capacità di decisione e 
consenso.

UNA LIGURIA CHE ATTRAE 
Il nostro patrimonio non è in banca: è nel nostro clima, 
nei nostri paesaggi, nella nostra storia e nei nostri saperi. 
Una Liguria che guarda avanti offre il meglio di sé e attrae 
talenti, persone, idee e capitali da tutto il mondo. 

UNA LIGURIA CHE RISPONDE AL FUTURO 
Sfida ambientale, green economy, alte tecnologie, eccellenza 
sanitaria sono le linee di frontiera dei paesi avanzati. Una 
chiamata dal futuro a cui dobbiamo rispondere, perché oggi 
si decide la Liguria dove vivremo e lavoreremo domani.

UNA LIGURIA NEL MONDO 
Per vivere in un mondo sempre più grande bisogna 
conoscerlo bene. Servono viaggi di andata e ritorno. Perché 
i nostri giovani talenti possano fare esperienze all’estero e 
avere incentivi per rientrare in Liguria.

UNA LIGURIA IN MOVIMENTO 
Con più mobilità,  sociale e fisica. Per sbloccare la Liguria 
bisogna liberarla da veti e ingessature, premiare il merito, 
valorizzare le professioni, realizzare le infrastrutture 
indispensabili per la nostra regione.

UNA LIGURIA SOLIDALE 
La solidarietà è una grande tradizione della nostra regione. 
È un sapere diffuso e sedimentato su cui investire. La 
giustizia sociale è anche nelle risorse e nella dignità che 
riconosciamo al volontariato, ai servizi pubblici e ai loro 
lavoratori.

UNA LIGURIA A PIÙ VOCI 
Porti, industria, turismo, cultura e terzo settore sono grandi 
vocazioni della nostra regione,  ma sono un coro ancora da 
intonare. Servono sinergie e traguardi comuni tra istituzioni, 
cittadini e realtà produttive.

Un partito sobrio e serio, con comportamenti 
coerenti e trasparenti, con anticorpi forti ed efficaci 
contro il malcostume nella politica italiana.
Un partito credibile che dica la verità e chiami 
le cose con il loro nome, con parole semplici e 
comprensibili a tutti. Un partito credibile nella 
parola, nei fatti e nelle persone.
Un partito che si ritrova tra la gente. Nei territori, 
nei quartieri, nei luoghi di lavoro. Dove le scelte 
si fanno sempre dal basso, senza parlamentari 
“paracadutati da Roma”, con meno personaggi e 
più persone.
Un partito aperto e proprio per questo ben 
organizzato ed efficiente.
Un partito laico perché fedi e convinzioni morali 
sono un grande patrimonio per tutti, ma vanno 
tenute distinte dalle leggi dello Stato.
Un PD dei diritti. Con un senso civico 
rinnovato, perché è proprio con l’attenzione e la 
responsabilità che mettiamo nelle piccole scelte 
quotidiane che diamo un senso reale ai grandi 
valori. 
Un partito per la sicurezza del lavoro perché 
contrasta l’illegalità, lo sfruttamento e la precarietà.
Un partito per lo sviluppo, con più innovazione 
e meno burocrazia, con rapporti chiari fra politica 
e economia.
Un partito davvero riformista, concreto, 
indipendente da monopoli e corporazioni e quindi 
libero di fare.
Un partito unito, in cui ci si confronta e poi si 
decide.
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